Il sindaco gela tutti: «Lascerò ai demagoghi» Mognato e gli altri: «Massimo, non ti capiamo»
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  ROMA. «Che venga qui, Massimo, che guardi le facce di questi ragazzi e ragazze, di questi due milioni e mezzo di uomini e donne, qui, al Circo Massimo: sono demagoghi questi? Sono persone con troppi bisogni inascoltati e il compito del Pd è prendere contatto con loro».  Il deputato Rodolfo Viola ha gli occhi gonfi di chi si è svegliato all’alba per prendere con i militanti il pullman delle 5 da Ceggia e arrivare a Roma verso mezzogliorno. Per settimane ha lavorato alla trasferta dei «veneziani»: la voce è pacata, ma l’ultima uscita di Cacciari arriva inattesa nel giorno della festa.  Fanno fatica agli amministratori veneziani far finta di nulla, con nelle orecchie le ultime parole del sindaco davanti alle telecamere de La7: «Cerco di portare a termine il mio mandato e lasciare la scena ai demagoghi, coloro che hanno la vocazione a guidare il popolo: ai Veltroni e ai Berlusconi, a destra e sinistra». E, ancora, «della manifestazione non me ne frega niente. Non mi preoccupa - aggiunge - la manifestazione, ma che il governo ombra non abbia prodotto assolutamente nulla: vorrei sapere i progetti del Pd su scuola, crisi finanziaria e Alitalia. A una manifestazione avrei preferito proposte concrete sul federalismo fiscale, non lasciando lo spazio allo spot di Lega Nord e Berlusconi, e su questo disastro della scuola».  «Il dissenso è anche protesta: le persone si esprimono anche così, da sempre, è giusto, Massimo ne prenda atto», commenta il prosindaco Michele Mognato, scrollando la testa, «questa manifestazione serve a dimostrare a tutti, noi per primi, che abbiamo rialzato la testa, nonostante la delusione elettorale, senza paura e, certo, con proposte». «Certo, ripartire dalle proposte è quello che facciamo, iniziando dalla lotta per reintrodurre le preferenze alle prossime elezioni europee, contro i listini bloccati che vuole Berlusconi», commenta l’onorevole Delia Murer. Veltroni, a livello nazionale, ha deciso la via del silenzio: a Cacciari neppure l’onore di una replica. Silenzio. D’Alema non si sbilancia: «Giudizi ingenerosi». Ma a Venezia con Cacciari molti dei manifestanti lavorano gomito a gomito tutti i giorni: possibile tacere? «Questa manifestazione ha avuto un successo enorme», chiosa il deputato Andrea Martella, «non è demagogia, ma persone vere che si preoccupano per il futuro del paese e che renderanno più forte il Pd, riformandolo. Il vero demagogo è Berlusconi, Massimo non può non ricordarlo». L’ex presidente della Provincia Luigino Busatto ha deciso di venire a Roma dopo aver letto le prime dichiarazioni di Cacciari, dei giorni scorsi: «Il Pd rinasce da questa gente, dalle proposte per loro, per salvare l’Italia». «E’ una giornata troppo bella per farmela rovinare: il popolo ha voce, sarebbe bello che Massimo fosse qui, se ne renderebbe conto», commenta il rpesidente della Provincia, Davide Zoggia, «Non capisco queste uscite, non diamo la senzazione di voler rompere il giocattolo». (r.d.r.) 

